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AprMhnd)rkaaemHtìoiH>^mfkaequasi-mono-taiwtkxidiqu<^asct-
Umana all'insegna di un commosso ringnoaomento sentimentale. Sul mi-
mero38diCuotehopubblicatourìaldteradiMarcoCastagnini. undiaot-
lennepiuttostosfidudaloedehaochescrivevatralallro: -Mi sono stanca
to d* cazzo d sto a fare a questo mondo? Ci stiamo auvhmdo tutti verso 
h fossa II mondo oggi t come un malato incurabile. Dou'è la speranza 
delle nuove generazioni?; Trascinandomi faticosamente alla superficie 
dall'abisso depressivo in cui Marco mi avena ficcalo, avevo accennato ad 
una timida risposta. Trovandola particolarmente inefficace avevo conclu
so chiedenaol'duto dei lettori. Quelli che seguono scm gli viutì'arrivali 
in redazione. Di qui il mio ringraziamento, che definirei •sentimentale' 
per hspessorea il calore umano delle risposte. Certo qualche-vecchio d-
meo* potrebbe anche sorridere di tutto questo e potrebbe obiettare che 
quotano degli argomenti diali per ritruxm la gioia di vivere potrebbe vi
ceversa rivelarsi un'arma a doppio loglio. Al suddetto •vecchio cinico' 
(ammesso poi che esista., di certo esiste qualcosa di lui in molli di noi) 
Vanti dire semplicemente: non rompere le palle, non e il momento. Ma 
tionoogtodioagareome.Aeooslaleulalkrisposteconanimosereno. 

canzone), il susseguirsi dei giorni 
con noi come protagonisti. Cosi 
mi scopro a ritrovare quei discor
si, quelle fedi che mi permettono 
di continuare a vivere giorno per 
giorno. Mi aggrappo alle piccole 
cose quotidiane. No caro Marco 
vai la pena di vivere, anche in una 
società •bruttai (mi limito a que
sto aggettivo sperando possa rag
gruppare tutti gli altri) come può 
essere la nostra; io credo nella 
possibilità di dire che almeno ci 
abbiamo provato. E infine non di
menticare i tuoi sogni, anche 
semplici chimere per i quali vale 
davvero le pena di provarci. 
PS. • Spero di essere stata com
pleta»; ho cercato di lasciar sfoga
re ciò che la tua lettera mi aveva 
suscitato. 

GISELLA 
Ctnisello Balsamo (Milano) 

Caro Marco, il pessimismo (che 
nasce sempre dalla riflessione sui 
problemi gravissimi del nostro 
tempo) deve essere lo stimolo ad 
agire, non la scusa per un alibi del 
tipo: Ma guarda che brutto mon
do che hanno costruito «loro*, io 
non c'entro, non sapevo, se c'ero 
dormiva.. La partecipazione e la 
lotta (politica, sociale, ambienta
lista, pacifista) non sono obbliga» 
torte, ma se non partecipiamo 
non possiamo poi lamentarci di 
quello che gli altri hanno deciso 
anche per noi. In sintesi: se sali 
sull'autobus senza pagare il bi
glietto, poi non ti lamentare se < 

Cara redazione, vorrei due al ra
gazzo Marco Castagnini che vale 
la pena restare al mondo, non 
fjpsae altro che per vedere risorge-
re i PcL e questo accadrà, perche 
B W , espressione d i un popolo 
•ano, è cosa buona e giusta. L'a
nima di questo ragazzo «piena di 
pusImlrmo, di sfiducia, di propo-
sttwicIdLmahascrittoaCuore! 

GIOVANNA. Viareggio (Lu) 

Appena letta la tenera di Marco e 
poi- la risposta di Patrizio mi son 
detut «Ha ragione Roverai, è pro
prio come la penso lo, si si, è sen
za dubbio costi». Una leggera la-
cuna hi italiano mi frenava dal ri-

aver tetto la prima pagina dell'U
na* «Cossiga ammette l'esistenza 
(Mia mafia» (citazione libera) mi 
tono sentita presa per i fondelli. 
Non s o » ma anche umiliata, offe-
•a e soprattutto delusa. Subito mi 
sei venuto in mente. Marco. «For
se aveva ragicm lui, la mia fiducia 
politica e-non comincia a vacilla-
re, forse non posso cambiare il 
inondo, quale stupida utopia». 
Pensavo di poterci provare, lo 
hanno tatto quelli del "39. quelli 
da) « « p o i tanti altri prima di lo-
l aoperch* non noi del'907 Tutti 

tavonvol e non alla società, del 
tempo, a portare avanti te storia, 
la nostra storte. SI, perché la storia 

not ( lo dice anche una 

risponde Patrizio Roverai 

*» :*•> 

sopprimono quella linea di auto
bus (o di come vanno gli auto
bus). La partecipazione politica e 
il biglietto che bisogna pagare 
perché le cose vadano nel verso 
giusto (perché gli autobus funzio
nino). «Loro» tra poco non esiste
ranno più, noi cominciamo ora 
adesistere. 

, ANDREA (21-2-1968) 
Sassuolo (Modena) 

giunta alta conclusione che la ci
viltà non ingentilisca l'uomo. Hai 
perfettamente ragione quando 
scrivi che il mondo sembra votato 
ad un irreversibile suicidio, ma 
non é questo un motivo valido per 
gettare la spugna. Vivere in un 
mondo in disfacimento mi ha fat
to capire l'importanza che rive
stiamo oggi noi giovani. Se non ci 
lasceremo travolgere.da false 
ideologie o da mistificati feticci. 

' forse potremo ottenere di nuovo 
la possibilità di scegliere. Con 
amicizia 

FRANCESCA, Roma 
PS - Per chiunque desiderasse 
corrispondere con me a proposi
to di tale argomento, il mio indi-

• rizzo è: Francesca Albertini, via 
Premuda 2.00195 Roma. 

Caro Patrizio, ti scrivo per rispon
dere indirettamente all'amara let
tera di Marco Castagnini. 

Caro Marco, non è da molto 
che «stato, eppure anch'Iacono 

Vorrei rispondere al tuo appello 
su Cuore di compilare per Marco 
di Reggio Emilia un elenco di va
lori per i quali vai la pena di stare 
al mondo. 

Allora: la musica di Franco Bat
tiate e di AJk*; i0aWdlto Stout; 

W UHI' 

BriRille Nk-lscn; i Kiwi di Michael 
Muurcock e quelli di P.G. Wo-
dchouse; il Dick Tracy degli anni 
Cinquanta e Sessanta; le canzoni 
di Jannacci; Maria Amelia Monti; 
Lupo Alberto; Zumino e Gaspa
re; «In lite mood» di Glcnn Miller; i 
film di Woody Alien... Ho citato 
alla rinfusa. Dovrebbero essere 
sufficienti come inizio. 

CARLO-Novara 

R i s p e t t o 

Caro Patrizio, conosco il tuo pen
siero in merito al ruolo della satira 
e in linea generale sono d'accor
do con te. 

Mi sono però messo nei panni 
di un lettore di Cuore (parente o 
amico di uno dei tanti giovani sui
cidatisi in questi giorni) che pos
sa essersi trovato di fronte alla pa
gina «il ciclo in una Golf». Credo 
che quell'ironia per chi e sconvol
to dal dolore sia veramente come 
un coltello che si rivolti nella pia
ga. Non mi accodo, affermando 
questo, ai giornali piagnoni che 
con i titoli a lacrimoni artificiali e i 
sociologismi da cantina puntano 
alle grandi tirature. È molto più 
grave e riprovevole anche se ap
parentemente più rispettoso. È 
stato detto che questo effetto Wer
ther poteva essere limitato evitan
do di dargli spazio sui mass-me
dia. Credo di aver intuito il vostro 
tentativo dissacratorio: un colpo 
di frusta da schioccare vicino alle 
orecchie di qualcuno gii affasci
nalo dalla dolce morte. Tentando 
di risvegliarlo prima dell'irrepara-
vile. Se funziona é ammirevole, lo 
peTO avrei preferito il silenzio tota
le. 

VALENTINO.Roma 

Noiabbiamo preferito provarci. 

Questa volta, no. Nulla da dire. 
Tutti noi, sempre pronti a critica
re, ad indignarci, a protestare, tut
ti muti, silenti, esterrefatti. Questa 
volta, lo Stato ha fatto sul serio: e. 
quel che pio conta, con inopinata 
celerità, con prontezza prodigio
sa. Nel mezzo delle polemiche 
più roventi sul problema della cri
minalità organizzala, sotto il fuo
co, spesso pretestuoso, delle op
posizioni, tra i richiami all'ordine 

di Sua Kccclkmza il Presidente 
della Repubblica Francesco Cos
siga, sempre cosi equilibrato ed -
imparziale, e soprattutto di fronte 
alla terribile escalation di violenza 
in tre regioni del Sud, che tra le 
centinaia di morti ammazzati 
ogni tanto miete anche la vita di 
un giudice, insomma di fronte a 
tutto questo i nostri illuminati Poli
tici sono stati capaci di dare il se
gno della presenza dello Stato 
che tutti aspettavano ansiosi. Do
po ben trentotto anni, fatti di atte
se e di sofferenze patite soprattut
to dai siciliani, la nostra Naziona
le e finalmente tornata'a giocare 
nello stadio di Palermo, nel tripu
dio di gioia e di rinascita dei suoi 
cittadini festosi. Un fiorire di ban
diere e di colori che travalicano il 
significato prettamente sportivo 
della gara per divenire un inno di 
gratitudine a coloro che con tanta 
lungimiranza, prontezza, solida
rietà, amore, hanno dato agli Ita
liani di Palermo la forza e l'orgo
glio di sentirsi con tutto il Paese al 
proprio fianco. E chi non salta è 
un mafioso!!! 

OLIVIERI-Roma 

N u l l o d . 

Addio compagno Pajetta. Mi sono 
chiesto che diritto ho di conside
rarmi compagno ed usare tale ter
mine, lo che niente ho fatto in no
me di esso, che niente ho rischia
to per esso. Sempre nei momenti 
decisivi, al contrario di te. ero da 
un'altra parte; anche adesso che 
stanno svendendo il tuo partito 
(non mi permetto di dire nostro), 
che stanno infangando la lotta di 
Liberazione partigiana io non so 
che fare per meritarmi l'onore di 
dirmi e dire compagno. Una cosa 
la posso fare: è non dimenticare. 
Non dimenticherò mai. Ti ricorde
rò sempre. 

Addio Partigiano Nullo. 

RICCARDO • Bergamo 

Secondo me non si tratta di •in
fangare' ma di •sfangare; dot di 
cercare di cavarsela, di trarsi d'im
paccio, di emergere dalle sabbie 
mobili, di salvare il salvabile. E 
non si tratta neanche di •svendere-
nel senso di liquidare. Semmai si 
tratta di riqualificare a prodotto 
per venderlo meglio. 
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__ Distia locato Le» 
Ì M AulJiia». i l i siiiilinHiiiimiii è 
Smofftyda: Verdi (attivai poHtea noi-
to). Sociaastt (fautori di un prefetto per te 
c»Wiark»3loned»AclM)eU«aCMca 
rmtjcMfranlrrrurJtarUae wa Itoli pò 

àUaWN^-SMton«90o^Ma»> 

sjpasJf»M0 (awdla firn 9 al (tomo). 

J»3«3lU f t a n o • baenenza Urica. 

UUgtJinfcardaerraacte 

•Mal MMfcoc M IO «̂ MttKOftV 2 fotioconv 

MtNMrtb»&ttMnMcM. (COnditoì 
tOUANO-lt^rUmctiieC^falMlo 

j niMelo date Impone eh* 
da ami occupa la tede di via Roma tenta 
• « U à , • rxraaglio comunateha 
dacrstata dia •ataara B rito alte coppia 
appena dfctumt marine moglie dal •in
daco • mmmmam vietato, pena «ma 

-immoti*. (916314) 
RA (Ira) -Dopo die via V». 

torlo Veneto, la pia bete «mela della cala. 
••Miiorin«adai|»nilatoti«dai>idlde-
•sjaedittaeMedopDlenurne'Oiede-
rasata il«entrasiujaixitrulul.luna mi 
aaatao.K»» ora »»4iulenioit le aerine an-

stento con-
mia Ma • teca» 

d'una c u 
OénnrO (MartM) 

a cura di Davide Parenti 

Som LA \tocc i 
"5&iòz\AriaH0 
SftUAoabuMeio 
Peti PUUHAU " 

CMUMD • Ogni caatatjrW d*pc»-MÌ'di 
ZOan OAiadntf ««eroe. E quanto emerge 

aoddWatkme per la preveggenu e la lem-
pcfUvRB diincelrelc dalla maggior parte 
delle «elioni comunale della provincia nel 
riconverta; •rngano gli impianti di ritrai-
demento. (Dottoriti 
fERRARA • Secondo un'Indagine de 41 
Sote • 24 Ora» non tolo la Spai, ma tutta la 
d o t (relegata al 5S" poeto della graduato-
ria por la qualità della vile) sarebbe ormai 
biC2 Sconcerto Ira I lerrareii. «pecle nel 

daMlr»leg)Mde«3c*-'24C*e».Deve TTESKPt&ZJ^J 

ataratnavMÌMa. ara . erano pratenll ben 4 late 

«BUftV (Cai - ARarme «a commercianti 
ad abitanti rjf ria MaBeotU per la presenza 
' 1 giovani etra «tvaciztano» a 

-._ J-SO,meno»«I«avaduru-,' 
landò a nuovo piano regolatore. H «indaco 
ta dMto^.fl piar» regolatore e neoaHa-
tto, anche par un utile ewncnlo deransfa-
a£o*(**y*T 
CrjagQ.BrlralalntuBtJonetoretodlrtle-
**jneflro dea*lnqulnamento etnwilcrtco. I 
dar) non tono raancurantfc già ruoti amile 
g otoaudo di axoto e rotatalo di carbonio. 
rttouno) 
CUNEO • Vitto rabhuale prcjavti dette 
riunioni Ano aie ore piccole. rMra aera H 

' M e delComrlato lederalc ti è pre-
eoa MBcampet aduno degactpo-
~*«no*d»7»aeaìetaemptiiama. la 

ita tuta otti del OoBoha tegj. 
itat pott/poriara latita deia rranio-

un punto di ccwergcrua- la 

(Ci) • IratalUtl dalla 
icona primavera, ma ancora spenti, i lam
pioncini tlile antico del centro storico Sa
ranno le prossime elezioni primaverili a 
lari! accendere? (Cannone) 
UVORNO • Vezlo Bcnetti. acuto com
mentatore della TV locale, nell'angoscia 
generale per la sorte degli ostaggi In mano 
al rapinatori di Ricarello, notava dal teto-
•etromo che uno di cui ora più giovane di 
ben M anni detti moglie. (Lutti f 
MANTOVA • Tramónta » mito drirttola 
•elice. Secondo la classfflca redatta da «)l 
Sole • 24 Ore», la nostra città e SI* per tran
quillila sociale, seguila da Catena. (CttHu-

S U G H E R A (Ve) - ummo prezzi «IHW. 
cramenti in vigore dall'autunno HKI \nnm 
la chiesa Sant'Antonio dei Irati minori 
francescani un matrimonio o un h.M'flik.-
100 mila lire, un battesimo SII mila (Ma
no) 
MERANO (Bz) • Il comignerr missino 
Agostino Novello Ita imnentato iiii'iiih-m»-
gazkmr all'amminRIrazkMM' cinnunak- ni-
hnene provveda a «Ilari- un »kmo (kigll 
alteripresenlilncitu (hitlcriti) 
MILANO • Le automobili « Ite IMI Kkmii h>-
riall pattino al caselki ilrll'AuMwik' MHK> 
occupate da: S pcistMir (2"i.): 4 |«TMKM-
(2K):S|insone (<n.).2|N'fMHH-(2<ri.|. I 
|ierioiu(Srrr.). Alvi OBI*-IMl!«l.<k-lu.«i 

un uomo. (HCaseUanle). 
NOVARA • Constalando che da mesi non 
veniva riparata una tapparella netta acuoia 
elementare di Sani' Agavto. un genitore si * 
pienotto per la riparazione ma all'apertu-
n d d caaufktttodea'awolgnncctjato In
vestito da Ulto Klanie <N vespe che U ave-
vano nidificato. (Zanzibar) 
ORtSTAIrO-AldoRiscardictfato insigni
to del «Concheddu di venuto». Determi
nante per l'atacgnazione della prt-sttgkiM 
onoriflcen» orislaneae di questo tri moire 
e stala la gestione unilaterale contro il Cn-

6Ilari del •Processo del lunedi» clodknh> ni-
i sconfina casalinga subita dal Nii|x>tt mi 

opera della squadra sarda. I bar. I Muntali 
e le televisioni kx ali (compreso li Tg Ke-
gtonalc della Kal) nelraccaskirMi awvaiK» 
vigorosamente protestalo. «Concheddu» in 
sardo vuol dire •k-slollna. ed e usato alles
so giocosamente per definire iwrsom' 1 cui 
pemicri sono In qualche mucki assknllalti-
n a quelli che, si presome. possono esatte 
concepiti dalla parte terminale dui lieta*. 
{Hlitlìcintìwl 
PINETO (Te) • Un giovane calrtokin-
muoreincam|x>duramel'Im-txHm Vanii 
KKX-onl. Al ixnto rkHl'aukHiiiilaiIntna <• 
stala usata l'auto dei preskk-nk» dell» 
squadra (Antonio) 
roRTOCRUARO • Arrestato WtìmW <kH-
la HriKdUi Missili. Kra II cai», del Iraifk 11 ki-
c»lc<1ilui«cfcc (Finta Hniix) 
SANREMO • Sono 2 miliardi srana In t Uni 
t i r il OiimiiH' dovrà pagare ni iiHniiMf-
<lalKIn VkliH Ukmar, Il iisranstu <tu- lui 
|Mlna-inak> la citta hraraxzlrrn nclln ver-
lenzn t ialini k> Stato i hr rik-ia-vn UvyiWli 
i immilli ik'l Casinò C"iTaix> 4(1 nillianli 
(In |Mgan- clw* Sannino non Im ixii sluir-
aaki in vMn d'una leggi*che ha njtzrrnto H 
«Majlonia'nk* CU) amiiunMraum wiinim-
si. nk-vaki il tiaito minanlarki di I k kmar. 

hannochlcsto un piccolo sconto. (Mutiti 
SAVONA • rYeiirAndeiido dalla crisi del 
Golfo, dalla mafia. datl'MeiveMo di la
gno, dalla nuova finanziarla, dai depura
tori che puzzano, dal contratto degli enti 
pubblici che e scaduto da ami. dalla crisi 
conllcrtslicn e dall'Ansaldo, e cominciato 
«piovere (Zumo) 
S. FERMO DELLE BATTAGLIE (Co) • 
Maria Dolores Sanson. ritoglie di Sergio 
Gervasutli (dhMtoredriquotldiamHxima-
sco -U Provincia» e amico di Gustavo Sol-
va) è insegnante di lettere presso l'istituto 
rrtagMrafccscrrw'UNItociraxKlalT.grtto 
e strarippa» (aie'), mischia singolare e 
plurale, la riassunti senza tento. Aiuto, 
qualcuno ci saW Abbiamo appunti scrini 
di suo pugno sui quaderni di nostra flgKa. 
Se ne pub fare una mostra. Gallerie ed am-
mtoistratcal.contattatcci1 (FitMorUia) 
SIENA • »IJI Gazzella di Siena» accusa »La 
riazione» di wnsaztonalismo perche 
avrebbe traslormalo un presunto omicida 
inunrr»»troda|ximapaglna Della serie-
cene io dice male di straccio. (Slmot v) 
TACCIA (Ita) •<Ira non si abbandonano 
più notiamo i cani ma anche I cavalli Un 
cavallo In stato di denutrizione e stato In
fatti trovato lungo la suncmlrada di Taggia 
da un automobilista (lomjrmlamcnte ap-
passlonato d'ippica ) choc riuscito a Wop-
carro e a portarlo nel proprio recinto, (Uh 
do) 
TERAMO • l'arnie del vktrsrndaco duran
te l'ultimo ConsigHo cirniunale: »U* teste, 
ognuno ce l'ha come H paoMcrno gAcilta 
date» (irAmorr) 
TORINO • Se la clientela langw I rapina-
kxl abbondano. In poche ore le putte «N 
VIBale hanno subito ben due assalti (im
maginate la (accia dd scrondo mpinakrn* 
(iiiamk» si è Accorto d) essere stato |*n<re-
«lutti) ((ìn/K/u/u) 
TREVISO • Al raduno trivent-to dei Ixisa-
glieri ha rtKotwo vivi IIHAIUIIÌ un Hnippit 
t lie indossava k* divise usnk* ai kiniil orti» 
kxta t-ontni il iHignntnfiKk» imtKfkxuik*. 
(thvtttm) 
TRIESTE -Mcntn* si sin avviando ut» 
sk*mnln chhiMirn ik-i centi» «torkii. nrttn 
/«Hi |x-(k>nak' itiA renlrak* della «-HU si 
latino |m-M*nluxkaii di IMMIM* aukmnUHi. 
/ AiVat^àtaT£2 % 

VENTIMIGUA «lati • Una niMerkm 
rtxihiitkxH* in stili* di nitisIrnxkMM* <k*i H-
Ivi ( iHisilkiri ha bitt» si rlu* In MIMIUI me
diti •ItinnrlK'ri», i-lx* ixai lui miitiun* l'nn-
liimu Tv. si sia vista ninifkare Stiì |m-M* 
ix*rlak-k*viskHM'. tIM) 
VENEZIA • SHua/kxH* s|xivi*ntiMn |» i gli 
ulHlnnti (k Ila pili Ix'lla e klA del iiMHMki II 
mila slmili \xiKk'iili e snki Mmil CIMI una 
IMivillMliln nkeninUvn Ila fnrvnn*. inln» il 
\'m IMIK) alkiKKi. il i IH- vuol din- |milk.i< 
IIHIIIC Mki>|>ùin' il k-vaik> iirtuilBi (Ihm 
Mimio \ 
VICENZA - AiiKHiHitiHisll hmiHi |x-r ki 
MH>|H'ni ik-i IXII/ÌIMÌ (ili link-I iirnh-rili 
Musi i i«listi iIH* «ikMHi <ilkrllK.irsi iH 
•nuik IN* gkwiHi k* km |mis|x-tlrvt* di vkn 
lAhm-t 
VERONA • KirlMli 4 rfia-ri ila un «iwlin". 
timidi 

StVOBAB 

n Coape (Coof^aaloae 
pei* lo «syrappo del pacai 

e r a » 
lisrnOi che al ffseagitra pio» 
prfooggi>alte 18,«Hren«e, 
a Palazzo Vect'Mo. 
La rooatra • dal titolo «Blan-
co aa nero» • rirnarrà aperta 
tutdl^ndflnoal21otto-
bre da&e IO aJte 1«U0. Se d 
andate troverete, fra gU al
tri, dtoegnl di Allegra, AM, 
Attm,CailItBro, Unarl, El-
leta»ppiat Pertrjlf Vaatro, Vip, 
Stata». E ecrtttl di Uura 
BaIi^,Esiit»Cc4rta,Glewasv 
nl -Jervis, Luigi Ittancool, 
Mkhele Serra. 

AnmàMO 

Tra le cose buone di mie» 
sto paese c'è una aocleta ci
vile che non dorme, al aa> 
toxrrgautlzaa, al dà una ma» 

Tra le cose 
«ti onesto paese c'è H fatto 

Z5.000^«m>l^inan?ma> 
tLSotwtaWt, Ma tanto al 
IMSV fare pet^pforznrravere la 
ricerca ax*lentlflca a fini di 
pt-evenzlone, per aiutare le 
coppie • risento o che già 
h a m » un Isambmo con pro
blemi. Quelli dell'Asari, «e-
arcuatone Italiana per lo 
stadio delle raaUorrnazIo-
nl, fanno tatto oleato e d 
chiedono di aiutarti. Ecco U 
latuncro di conto coircnlv 
poetale: 32005209. Intesta
to a Aera, Aarawclaslone ita
liana per lo «Metto delle 
malformazioni, piazza Ma
ria Adelaide di Savola 2 . 
20129 Milano. Forza, fatevi 
sotto. 

PERMHA 
- Measagglo per Una di 
Carapegtne (RE): mandaci 
Il tuo Indirizzo, noi lo giria
mo a Bermi e lui II rispon
de. Va bene7 

Gianni Rocca affianca Eugenio 
Scaltarf, come condirettore del 
quotidiano «la Repubblica». (IV-
ni») 
Mito Caltoneo di Sedriano, nuo
va blasonala «madrina» del Gilda, 
ha fatto persoraln>ente, a voce o 
per telefono, gli inviti per la serata 
d'iriaugurazione del 27 settem
bre. (Panorama) 
L'autunno invita alta meditazio
ne su e » che l'inverno può rap
presentare. (Anto
nino Zichichi. Gen
ie) 
La fortuna aiuta 
gli. audaci, ma per
seguita i cornuti. È 
questa l'amara ri» 
flessione che ser
peggia nei caffé di 
Alba Adriatica. 
(Nantas Solvalag-

i t o probabile che. in vita, 
Enrico Mattei non avesse mai sen
tito parlare di Johann Bernhard 
Bascdow, che aveva studiato teo
logia e filosofia a Lipsia. (Giorgio 
Reineri, Il Giorno) 
Mi chiama al telefono Willy Mol
o c direttore di «7». (Luca Goldoni, 

tm pwr««*sfaiil giorni sarà in libre
ria «lo e i miei fratelli», l'autobio-
grafia con la quale Luciano Bene!-

ton racconta la storia del suo 
gruppo. (L'Espresso) 
Roma. Il duca Amedeo d'Aosta 
ha visitato ieri il Polo Club. (Il 
Tempo) 
Nel miei libri ho cercato di trrdV 
viduare e affermare ciò che da 
tempo oscuramente preme dietro 
le facciate formali e tibialmente 
irrigidite delle cinque religioni 
universali. (Franco Ferrarotti. edi
toriale dell'Unità) 

Sono etato per 4 
giorni a Mosca. 
(Mario Pimautì. 
L'Umanitù) 
Paolo Ctofl e stato 
nominato coordtna-
tore delle attivila del 
settore «Ordinante»» 
to dello stato e sica-
rezza in tema» del 
Governo ombra di 
cui e responsabue 

ronorevole Aldo TortoreOa. 
(Agenzia Dire) 
Piet-atfvto Berlusconi. Dudy per 
gli amici, ha vissuto in mare il bat
tesimo di sportivo della vela. (Vin
cenzo Zaccagnino. Corriere detta 
Sera) 
Dove si amano due facce da per
la? (tttolosuKing) 
Tempi dori per i grilli canterini 
(Lucia Simion. Corriere detta Se
ra) 
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In redazione ajrdraa Alot, Olia WoaattMrlale B6, Wtr glarsjla I 
Hanno scritto e disegnato questa settimana 

Allegra. Altan. Marco Ardemagnt. Sergio Banali. Quinto Bonazzola. Bruno Bran-
cher. Calligaro. Pai Carra. Della Carugatl. Lia Ceti. Disegni e Caviglia. Duomi. 
Egtanttne. Ellekappa. Facctitnottl. Fortabraccio. Gino e Michele. Lunari. Matura Mo-
dar. Davide Parenti. Perini. Patrizio Roversi. comm. Carlo Salami. Scalia, Sotinas. 

Oualliero Strano. Vauro. Vincino. Vip. Zicha a Mlnoggio. Zirotalll 
Progetto grafico Romano Ragazzi 
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